
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 16,1-13) 

In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: 

«Un uomo ricco aveva un amministratore, e questi fu accusato dinanzi a lui di sperperare i 

suoi averi. Lo chiamò e gli disse: “Che cosa sento dire di te? Rendi conto della tua 

amministrazione, perché non potrai più amministrare”. 

L’amministratore disse tra sé: “Che cosa farò, ora che il mio padrone mi toglie 

l’amministrazione? Zappare, non ne ho la forza; mendicare, mi vergogno. So io che cosa 

farò perché, quando sarò stato allontanato dall’amministrazione, ci sia qualcuno che mi 

accolga in casa sua”. 

Chiamò uno per uno i debitori del suo padrone e disse al primo: “Tu quanto devi al mio padrone?”. Quello 

rispose: “Cento barili d’olio”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta, siediti subito e scrivi cinquanta”. Poi disse a un 

altro: “Tu quanto devi?”. Rispose: “Cento misure di grano”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta e scrivi ottanta”. 

Il padrone lodò quell’amministratore disonesto, perché aveva agito con scaltrezza. I figli di questo mondo, 

infatti, verso i loro pari sono più scaltri dei figli della luce. 

Ebbene, io vi dico: fatevi degli amici con la ricchezza disonesta, perché, quando questa verrà a mancare, essi 

vi accolgano nelle dimore eterne. 

Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele anche in cose importanti; e chi è disonesto in cose di poco conto, 

è disonesto anche in cose importanti. Se dunque non siete stati fedeli nella ricchezza disonesta, chi vi affiderà 

quella vera? E se non siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra? 

Nessun servitore può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno 

e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza». 
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LA VERA RICCHEZZA E’ “FARSI DEGLI AMICI” 

Un'altra parabola dal finale spiazzante: il truffato loda il 

suo truffatore. La lode del signore però ha un bersaglio 

preciso, non si  r ifer isce al la disonestà 

dell'amministratore, ma alla sua scaltrezza (lodò 

quell'uomo perché aveva agito con scaltrezza). Ha 

saputo fermarsi a pensare (disse tra sé: cosa farò?) e lì ha 

incominciato a capire la differenza tra falsa ricchezza e 

vera ricchezza. Poi ha iniziato a usare il patrimonio 

economico per crearsi il vero patrimonio, quello 

relazionale: farsi degli amici che lo accolgano. 

Siediti e scrivi cinquanta, prendi la ricevuta e scrivi 

ottanta. 

Forse è pronto a eliminare dal debito la percentuale che 

spettava a lui, ma questo non è determinate. Ha capito 

dove investire: condividere il debito per creare reddito, 

reddito di amicizia, spirituale. 

E il racconto continua assicurando che servono amici e 

relazioni buone nella vita, che solo questi possono darti 

un futuro, addirittura "nelle dimore eterne". Vita eterna, 

casa eterna, sono termini che sulla bocca di Gesù non 

indicano tanto ciò che accadrà alla fine della vita, nel 

cielo o negli inferi, quanto quello che rende la vita vera, 

già da ora, qui tra noi, la vita così come dev'essere, 

l'autentico dell'umano. 

Ed ecco il meraviglioso comandamento: fatevi degli 

amici. Perfino con la disonesta ricchezza. Le persone 

valgono più del denaro. Il bene è sempre bene, è 

comunque bene. L'elemosina anche fatta da un ladro, 

non cessa di essere elemosina. Il bene non è mai inutile. 

Non è il male che revoca il bene che hai fatto. Accade il 

contrario: è il bene che revoca, annulla, abroga il male 

che hai commesso. 

Nessuno può servire due padroni, Dio e la ricchezza. Il 

grande potere della ricchezza è quello di renderci atei. Il 

vero nemico, l'avversario di Dio nella Bibbia non è il 

diavolo, infatti Gesù libera la persona dai demoni che si 

sono installati in lui. Il competitore di Dio non è 

neppure il peccato: Dio perdona e azzera i peccati. Il 

vero concorrente di Dio, il Dio alternativo, è la 

ricchezza. La ricchezza è atea. Si conquista la fiducia, 

dona certezze, prende il cuore. Il ricco è malato di 

ateismo. Non importa che frequenti la chiesa, è un 

aspetto di superficie che non modifica la sostanza. Il suo 

Dio è in banca. E il suo cuore è lì, vicino al suo denaro. 

La soluzione che Gesù offre è "fatevi degli amici": 

saranno loro ad accogliervi, prima e meglio degli angeli. 

O, forse, sta dicendo che le mani di chi ti vuol bene 

terminano in angeli. I tuoi amici apriranno la porta 

come se il cielo fosse casa loro, come se la chiavi 

dell'eternità per te le avessero trovate loro, quelli che tu, 

per un giorno o una vita, hai reso felici.  

Padre Ermes Ronchi 

■ A partire da domenica 18 settembre riprenderanno le Ss. Messe domenicali delle ore 11.15 a S. Vito e 

delle ore 10.00 a S. Bertilla. 

■ Sono riprese le Ss. Messe feriali delle ore 18.30 a S. Bertilla. 



Continuazione del 
cammino sinodale 

 

Il Vescovo Michele, nei giorni scorsi ha scritto una 
lettera in cui richiama le tappe del Cammino Sinodale, 
nella quale tutta la Chiesa è impegnata, e illustra i 
prossimi passi che ci vedono coinvolti. In particolare 
annuncia la convocazione di un’Assemblea Diocesana 
il prossimo 23 ottobre . Riportiamo di seguito la lettera 
del nostro Vescovo. 

 

Carissimi sacerdoti, 

Il Cammino Sinodale della Chiesa italiana, 
incominciato l’anno scorso con una prima fase di ascolto, 
prosegue in questa fine 2022 e fino all'autunno del 2023 
con un approfondimento dell'ascolto. 

Siamo partiti con un ampio coinvolgimento, 
sorprendente per la partecipazione di tanti. Sono stati 
esposti, condivisi, e poi raccolti numerosissimi racconti 
di esperienze su come si riesce - o meno - a camminare 
insieme, a fare esperienza comune nella Chiesa di oggi. 
Hanno raccontato di sé tanti fedeli che in vario modo 
partecipano alla vita delle nostre comunità, nelle 
parrocchie, nelle associazioni, nelle molteplici forme di 
servizio che si realizzano nella nostra Diocesi. Ma hanno 
dato un loro contributo anche molti che, pur interessati a 
vario modo alla Chiesa, ne vivono meno direttamente 
l'esperienza quotidiana. Abbiamo sentito anche la voce 
di chi non fa parte della Chiesa Cattolica, ma che ha 
avuto interesse a dirci che cosa ne pensa, come la vede e 
come ne vive la presenza nel nostro territorio, nel nostro 
tempo. 

Esperienze positive o negative, cammini già 
compiuti e visti con favore, come passi fatti davvero 
insieme. Desideri di cambiamento, di novità, di apertura 
di strade che coinvolgano di più le persone nelle 
questioni che più le interessano quotidianamente e con 
urgenza. Richiesta di maggiore ascolto, accoglienza, 
dialogo, senza giudizi, ma facendosi compagni di 
strada. Tutto questo è risuonato in questo primo giro di 
ascolto, dal quale è scaturita una compatta sintesi, fedele 
espressione dei nodi principali che sono emersi dagli 
incontri, frutto del lavoro intelligente e generoso di 
molti fratelli e sorelle che ringrazio di cuore. La sintesi è 
stata inviata alla Conferenza Episcopale Italiana ed è 
confluita in un’altra che, dopo alcuni passaggi, giungerà 
al Papa per la Celebrazione del sinodo dei Vescovi del 
prossimo anno. Le Chiese che sono in Italia, dal canto 
loro, continuano in un Cammino Sinodale che 
proseguirà fino al 2025. 

Ora è giunto per noi il momento di rilanciare, 
come detto, il secondo tempo dell'ascolto. Sarà 

occasione per approfondire i temi emersi sinora e di 
ampliare ancora l'ascolto a persone, gruppi, situazioni di 
vita che non hanno ancora preso parola, che non siamo 
ancora stati capaci di incontrare. È un’occasione 
preziosa, e non è una perdita di tempo. Siamo chiamati ad 
ascoltare, a testimoniare e a vivere il Vangelo oggi, nelle 
condizioni del mondo contemporaneo, con le sue luci e le 
sue ombre, e possiamo farlo solamente insieme. E 
«insieme» lo siamo realmente solo quando ci possiamo 
riconoscere, gli uni gli altri, amati dallo stesso amore di 
Dio, presi sul serio in ciò che abbiamo di più autentico e 
profondo, accolti nelle fragilità come anche nei doni che 
abbiamo ricevuto e che desideriamo mettere a disposizione 
della comunità, degli altri. Partiamo dalle nostre esperienze 
di incontro con Gesù Cristo e tra noi, da quanto ci 
appassiona come da quanto ci ostacola sul cammino, 
prendiamoci ancora del tempo per condividere ciò che 
davvero ci sta a cuore. Sapremo meglio, poi, come 
affrontare le sfide che ci sono rivolte, come preparare 
scelte e decisioni per vivere la fedeltà al Vangelo 
all’altezza dei tempi. 

Per arricchire di nuovi passi questo percorso che 
ci attende si terrà una ASSEMBLEA DIOCESANA 
alla quale saranno invitati rappresentanti di tutti i 
sacerdoti, i diaconi, i consacrati e le consacrate e i fedeli 
laici della nostra Chiesa. In tutto saranno poco più di 
400 persone. Tale Assemblea si terrà nel 
POMERIGGIO DI DOMENICA 23 OTTOBRE 2022, 
presso gli stabili dell'ex azienda Pagnossin, in via 
Noalese, a Treviso. 

Dovendo limitare la partecipazione, invito 
comunque tutti a sentirsi ugualmente partecipi di questo 
importante momento di Chiesa dal quale mi auguro 
verranno proposte di approfondimento e di ampliamento 
dell'ascolto in Diocesi per i prossimi mesi. Vi chiedo di 
comunicare questo evento alle comunità, in specie ai più 
diretti collaboratori, e invitare tutti alla preghiera perché 
esso sia vissuto in docilità allo Spirito Santo 

Cercheremo infatti, nel reciproco ascolto, di cogliere 
insieme ciò che lo Spirito del Signore vorrà dirci 
attraverso le Scritture e nei racconti delle nostre 
esperienze di vita, il nostro bisogno di conversione e la 
nostra gratitudine per la gioia che ci dà saperci discepoli 
amati di Cristo. 

 

Un fraterno saluto nel Signore. 

 

 

Michele Tomasi 

Vescovo di Treviso 

DOMENICA 25 SETTEMBRE 2022 

 Colletta diocesana per le attività pastorali 

 108° Giornata mondiale del migrante e del rifugiato 



CHURRASCO PRO-MISSIONI 

DOMENICA 2 OTTOBRE a partire dalle ore 18.00 sotto i gazebi in oratorio faremo una cena di 

churrasco, un piatto tipico brasiliano a base di carne di manzo cotta alla brace su spiedoni. 

Il ricavato andrà a finanziare il progetto SCOLINE COMUNITARIE della Missione di 

Manaus MCVE - Movimento Comunitario Vita e Speranza. 

PRENOTAZIONE NECESSARIA in canonica dal lunedì al sabato alle ore 9.00-12.00 e 15.00-18.00 (di persona 

o via telefono 041.990196) oppure presso il bar del circolo NOI in orario di apertura. 

COSTO adulti e ragazzi: 15 € - bambini da 6 a 11 anni: 6 € - gratis per i bambini sotto i 6 anni. 

CORALE SS. VITO E MODESTO 

Lunedì 19 settembre 2022 la "Corale SS. Vito e Modesto", dopo la pausa estiva, riprende la sua attività. 

Nell’animazione solenne delle funzioni religiose e nei tanti concerti eseguiti, la corale fa conoscere la 

sacralità della musica eseguendo un repertorio che va dal gregoriano e dalla polifonia fino ai canti dei 

giorni nostri, con brani che hanno superato, per la loro bellezza, il giudizio di tanti secoli. 

Il coro non è solo un insieme di voci, ma è anche la gioia di condividere con altri amici i propri 

sentimenti, come afferma il nostro moto: “Quando il canto, più che le parole, esprime un sentimento di 

fede in Dio e d’amore per gli uomini.” 

Rivolgiamo quindi l'invito a tutti coloro che amano cantare (unica dote richiesta), perché si uniscano alla 

corale che si incontra LUNEDÌ 19 SETTEMBRE 2022 alle ore 20.45 presso l’oratorio parrocchiale. 

Lettura scenica, con musica dal vivo, 
dal testo di Omero ritrascritto da Alessandro Baricco 

Una serata per riflettere sugli orrori della guerra e l’anelito alla Pace 
attraverso le parole di un testo scritto tremila anni fa 

Voci della Compagnia Teatrale di Altinate di Mogliano Veneto (TV) 
Massimo D’Onofrio, Barbara Tasca, Adriano Spolaor 

Accompagnamento musicale di 
Marco De Marinis (pianoforte), Federica Marigo e Federica Scaggiante (voci) 

Coordinamento di Adriano Spolaor 

Le eventuali offerte spontanee saranno utilizzate per il rimborso delle spese 

INFO 347.13020829 



Orario delle SS. Messe Feriali e Festive 
S. Vito: lunedì-venerdì 18.30; sabato 18.30 (prefestiva); domenica 8.00, 10.00, 11.15 
Casa di Riposo delle Suore: sospesa al pubblico a causa della pandemia da Covid-19 

Graspo: domenica 9.30 — Fornase: domenica 10.30 

www.santivitoemodesto.it | spinea@diocesitv.it | sanvito.spinea@legalmail.it (PEC) | Tel. 041 990196 

IL MESSALINO “PANE QUOTIDIANO” 

dei mesi di novembre e dicembre si può acquistare in canonica o in sagrestia al prezzo 

di Euro 3,50. 

Questa settimana abbiamo accompagnato all’incontro con il Signore: 
Pitzalis Raffaella, Perrotta Enrico, Bettinardi Renato. 

Ai familiari e agli amici porgiamo le condoglianze e l’affetto della comunità. 

GIORNO ORA INTENZIONI PER LE SS. MESSE 

Domenica 
18 settembre 

25a T.O. 

8.00 

9.30 

10.00 

10.30 

11.15 

Lunedì 
19 settembre 

18.30 

Martedì 
20 settembre 

Ss. Andrea Kim 
Taegon e Paolo 
Chong Hasang 

18.30 

Mercoledì 
21 settembre 

S. Matteo 

18.30 

Giovedì 
22 settembre 

18.30 

Venerdì 
23 settembre 
S. Pio da Pietrelcina 

18.30 

15.00 
Sabato 

24 settembre 18.30 

Chiediamo gentilmente che le intenzioni di preghiera con il ricordo dei nomi dei defunti (Ss. Messe in suffragio)  
siano comunicate entro il venerdì mattina in canonica. 


